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Ieri a Fabriano l'assemblea regionale dell'UNCEM. , 

La ripresa economica è legata 
allo sviluppo della montagna 

Analizzati modi, tempi e disponibilità per raggiungere n uovi traguardi verso la rinascita montana • Presenti am
ministratori locali e forze politiche, consiglieri regiona li e parlamentari • L'intervento del compagno Angelini 

Un bilancio 
dell'8 marzo 

Il Belli in un sonetto de
dicato ad una donna, che al 
di là degli usi, e costumi 
dell'epoca, pretendeva saper 
t ra t tare , oltre che di bambi
ni e di fatiche domestiche, 
anche di letteratura e di 
scienza, concludeva cosi 
«... Fili, Fili: l'avori la car
ret ta : / Abbadi a casa sua: 
faccia li fji, / L'aliati, e 
nun ce scocci li... >>. 

Era il 1834, ma i concet
ti espressi dal Nelli in modo 
tanto efficace e crudo, era
no la conferma, .senza appello 
del destino della donna ad un 
ruolo, che diventava condizio
ne immutabile. 

U movimento femminile non 
a caso, con enoimi difficoltà 
e con grande fatica, si è fat
to carico negli anni, di di
mostrare che quella no » do
veva essere « condizione im
mutabile », bensì nodo fon
damentale da sciogliere per 
trasformare e migliorare an
che la società, cambiando la 
qualità della vita per la don
na e per l'uomo. 

Questa esigenza che è pro
pria delle donne, può trova
re soddisfacimento solo se si 
salda con la battaglia, del 
movimento operaio e demo
cratico (fatto di uomini e di 
donne) che mira allo sviluppo 
e al rinnovamento della so
cietà. Quelle donne ciie inve
ce, partendo da un esaspera
to femminismo, finiscono col 
proporre a rovescio il ma~ 
schilismo del Belli, giungendo 
perfino all 'assurdo di respin
gete quegli uomini che. in 
adesione alle motivazioni del
la manifestazione dell'8 Mar
zo, partecipavano a quel mo
mento di lotta. 

Quali sono state dunque 
quest 'anno le novità dell'8 
marzo? Dopo tanti anni di du
ro lavoro di sacrifici, di im
pegno da parte dell'Unione 
donne italiane. Ir) particolare 
spesso misconosciuto, il mo
vimento delle donne, la sua 
organizzazione unitaria si so
no affermati con una grande 
adesione di massa. 

Quando 1*8 IA&CMXOIIle de-. 
legazioni di donne venute da 
tut ta la Regione ci siamo in
contrate con le autorità lo
cali. provinciali e regionali. 
abbiamo avuto netta la sen
sazione che rispetto al pas
sato si operava uno scatto, un 
salto tra la dovuta, cortese 
tolleranza di un tempo e il 
pieno riconoscimento di una 
realtà politica nuova. 

Su un piano diverso, ma 
ugualmente significativa, è 
s ta ta l'adesione, questa vol
ta unitaria, delle confedera
zioni sindacali CGIL. CISL, 
UIL che ha marcato una si
gnificativa novità, anche se 
l'adesione non si è tradotta 
in una più ampia partecipa
zione e se pure molti limiti 
permangono nell'azione com
plessiva del sindacato sulla 
problematica femminile. 

L« realtà dell'8 marzo di 
quest 'anno è quella di un mo
vimento arricchito dall'ampia 
presenza delle giovani delle 
scuole, insieme a quella an
cora limitata delle fabbriche. 

L'attuale grado di cresci
ta del movimento femminile 
premia la tenacia unitaria del 
rU.D.I. la sua apertura e di
sponibilità il suo carat tere non 
« Ideologico » che gli ha con

sentito di svolgere meglio la 
sua funzione dirigente. Anche 
nei confronti di quei gruppi 
femministi, che erano sorti in 
oggettivo antagonismo con 
l'U.D.I. e che nvece hanno 
finito con il dovere marcia
re, sia pure in un rapporto 
dialettico — con tante ango
sce. con tante parole di ordine 
esasperate e sbagliate — in
sieme all'U.D.I. 

D'altra parte, la caratteriz
zazione dell'U.D I. come pos 
sibile punto di raccordo di 
tutto il movimento femmini
le è stato sottolineato anche 
dalla ricchezza delle adesioni 
di donne di diversa estrazio
ne sociale, di diversa colloca
zione politica. 

Una giornata, questo 8 Mar
zo 1976. che ci ha dato an
che nelle Marche, misura del
la forza e del peso politico 
del movimento unitario di 
emancipazione: forza e pe
so a cui i partiti, il movi
mento dei lavoratori e le isti
tuzioni democratiche devono 
dare risposte sempre più im
pegnate e puntuali. 

Anna Bassi 

FABRIANO, 13 
« La montagna verso un 

nuovo traguardo di svilup
po»: per definire modi, tem
pi, forze e intese necessari a 
raggiungere questo pressan
te obiettivo si è riunita og
gi a Fabriano l'assemblea re
gionale della Unione naziona
le comuni enti montani 
(UNCEM). Presenti sindaci. 
esponenti delle comunità mon
tane, rappresentanti di parti
ti, Insieme a diversi consi
glieri regionali (Diotallevi, 
Fabbri, Lucconi, Palomblni, 
ecc.), a parlamentari come 
il compagno socialista Straz-
zi, hanno partecipato anche 
l'onorevole Adriano Ciaffi. 
presidente della giunta regio
nale, il compagno onorevole 
Renato Bastianelli. presiden
te del Consiglio regionale, che 
è pure intervenuto al dibat
tito. Ha presieduto l'assem
blea il compagno onorevole 
Giorgio Bettiol. vice presiden
te nazionale de'.l'UNCEM. 

La relazione introduttiva è 
stata .svolta dall'onorevole Al
bertino Castellurci iDC), pre
sidente uscente della delega
zione inarchig'ana UNCEM. 

i II deputato demo-rUtiano .do
po aver ricordato il piogotto 

I pilota per la montagna mar
chigiana in via di elabora 
zione, e dopo averne rileva
to la necessità e l'urgenza, 
non ha saputo fare di meglio 
che auspicare l'attuazione «iel
la cosiddetta « Pedemontana » 
da lui presentata addirittura 
com3 « diga » per fermare 
l'esodo dalle zone appennini
che. 

«Come si può ancora oggi 
inseguire — ha rilevato poco 
dopo il compagno onorevole 

Giuseppe Angelini — l'illuso
ria politica delle opere in-
irastrutturali , spendere centi
naia di miliardi in una stra
da come la « Pedemontana » 
quando tanti e così gravi sono 
ì problemi di sviluppo della 
montagna marchigiana? ». 

I problemi erano stati poco 
prima ricordati dal segretario 
generale dell'UNCEM: la 
zootecnia, l'utilizzazione asso
ciata di pascoli, il lecupero 
produttivo dejle terre abban
donate, la coltivazione dei bo-
t-chl, la difesa del suolo, il 
recupero del centri stori
ci, ecc. 

II compagno Angelini — il 
suo intervento è stato saluta
to da vasti consensi dell'as
semblea — ha sottolineato co
me la vitalizzazione della 
montagna sia un obiettivo 
condizionante l'intero svilup
po economico del paese. Ha 
iatttij^fiferimento alla legge 
delega 382 — in via di gesta
zione — per la crescita dei 
poteri e della iniziativa del 
sistema delle autonomie e. 
quindi, anche delle comunità 
montane. 

Nelle Marche oggi funziona
no sei su dodici comunità 
montane: c< La ragione poli
tica di tale ritardo — ha det 
to Angelini — è da individua
re nella pervicace resisten
za di una parte della DC a 
trovare l'accordo unitario, ad 
ammettere la partecipazione 
di tutte le forze democratiche 
negli organismi dirigenti, a 
seppellire le vecchie divisio
ni fra maggioranze e minoran
ze. divisioni improponibili — 
oltre che deleterie — in una 
aggregazione di comuni quali 
sono le comunità montane ». 

ASCOLI - Convegno della Provincia sui problemi, rimasti insoluti, del terremoto 

Martedì e mercoledì 
delegazione a Roma 

Si incontrerà con la commissione Lavori Pubblici e Bi
lancio della Camera e con esperti del ministero del Tesoro 

ASCOLI, 13 
Si è svolto venerdì su ini

ziativa della amministrazione 
provinciale di sinistra di A-
scoli Piceno uri convegno sui 
problemi sollevati d*l terre
moto. Presenti i rappresen
tanti della Regione Marche, i 
comuni colpiti dal sisma, le 
forze politiche e sindacali, i 
dirigenti degli uffici interes
sati all'applicazione della 
legge. 

La motivazione di fondo 
che ha spinto l'Amministra
zione provinciale a prendere 
questa iniziativa è s ta ta so
pra t tu t to la necessità di ve
rificare lo s tato di attuazio
ne della legge — che in lar
ga par te risulta totalmente 
o parzialmente inapplicata —~ 
ed i problemi connessi al 
ri finanziamento per il ter
remoto. 

Relatore il vicepresidente 
della Provincia compagno 
Paolo Menzietti. che si è sof
fermato sul problema dei fi
nanziamenti . 

«Per ottenere rifinanziamen-
ti — ha detto Menzietti nella 
sua relazione — occorre la 
mobilitazione di tu t te le for
ze per una gestione democra
tica ed unitaria della legge 
per il terremoto al fine di svi
luppare un intervento politi
co di grande efficacia. E" ne
cessario altresì, per non ri
manere irretiti nell'iter buro

cratico. il coordinamento de
gli enti locali, di tut t i gli uf
fici interessati, delle forze 
politiche e sindacali. 

" " Uopo ' una serie di incontri 
— ha ricordato Menzietti — 
avutisi con la IX commissio
ne dei lavori pubblici della 
camera quest 'ultima ha ela
borato ed approvato una se
rie di emendamenti che ven
gono a vantaggio delle no
stre zone quali : il rifìnanzia-
mento dell'art. 2 con 5 mi
liardi relativo ai contributi a 
fondo perduto per la ripara
zione degli immobili e di 1 
miliardo annuo in conto inte
ressi per i mutui agevolati 
per la riparazione degli im
mobili. 

Si è ottenuto altresì — con
tinua il compagno Menziet
ti — la proroga dei termini 
per la presentazione delle pe
rizie per la riparazione dei 
danni e per le domande di 
contributi alle imprese dan
neggiate dal sistema. Modifi
che normative riguardanti 
gli interventi per il cen
tro storico di Ascoli Pi
ceno per il qu'ale viene 
istituita la commissione già 
operante per Ancona ni fine 
di accelerare le pratiche per 
le licenze edilizie. Ma se l'ap
provazione di questi emenda
menti è un fatto importante 
— rileva Menzietti — riman
gono però irrisolti ancora 

grossi problemi, quali: la ri
parazione delle case rurali , 
l'IACP e il centro storico di 
Ascoli il quale pur rappresen
tando' Un -patrimonio -art ist i
co e culturale di rilevante 
importanza è stato pratica
mente tagliato fuori a cau
sa di un ri finanziamento ina
deguato ed irrisorio ». 

Al dibattito hanno portato 
il loro contributo Spalvieri, 
Nepi (DC), Venarucci a no
me della giunta regionale. 
Cingoli, del PCI. Gli interven
ti degli onorevoli Benedet
ti PCI e Strazzi del PSI han
no infine puntualizzato la si
tuazione reale dell'iter della 
proposta di legge di rifinan-
ziamento. Accolta la propo
sta di recarsi a Roma in de
legazione martedì e mercole
dì prossimi per avere incon
tri con la commissione Lavori 
pubblici e Bilancio e con e-
sponenti qualificati del mi
nistero del tesoro «.anche 
se — ha detto l'On. Benedet
ti — i risultati non saranno 
facili data anche la situazio
ne economica generale del 
paese ». Al termine si è co
stituito il comitato che se
guirà il problema del terre
moto. Grande assente a que
sto convegno la giunta co
munale 

Graziella Azzaro 

Nelle ultime settimane 4 rapine, un inseguimento e due attentati fascisti 

Quale rimedio per la criminalità dilagante? 

Un'immagine della spiaggia di Cabicce 

Grazie all'impegno del Comune 

A Gabicce Mare c'è 
acqua anche d'estate 
GABICCE MARE, 13 

« E' una esperienza nuova 
e interessante. I problemi 
della collettività li discutia
mo e ne ricerchiamo assie 
me. democraticamente, la so 
luzione migliore ». Attilio De 
Bona, albergatore, socialde
mocratico, re2ge l'assessora
to ai lavori pubblici e am
biente del Comune di Oib:c 
ce Mare. Non si sente affatto 
«soffocato» dai partiti dello 
sinistra con i quali collabora 
nella giunta comunale, e l<v 
afferma con convinzione. 

Nella provincia di Pesaro 
e Urbino si può affermare che 
proprio l'esperienza di Gabic
ce Mare ha aperto la s t rada 
a nuovi rapporti e alleanze 
democratiche fra le varie for
ze politiche. Quattro delle cin
que Comunità montane sono 
amministrate unitariamente 
da comunisti, socialisti, re
pubblicani e socialdemocrati
ci. 

« Dopo il 15 giugno — di
ce De Bona — la sezione del 
mio partito, il P5DI, ha con
frontato i programmi propo
sti dalle varie forze politiche. 
Abbiamo individuato una pro
fonda convergenza — pur nel
la diversità e autonomia del 
nostro orientamento politico e 
ideale — con le proposte del 
Parti to Comunista. 

De Bona, se ha giudicato 
positivamente questa espe
rienza, non è stato invece 
« tenero » con la minoranza 
consiliare DC, il cui atteggia
mento « soprat tut to in un mo

mento di difficoltà come l'at-
ti'ale. è l:mitato a critiche 
che a poco servono e che po
co costruiscono ». 

Anche il totale sostegno del 
la stampa locale d resoont i 
su «Il Resto del Cir l ino» 
dell? sechile comunali <o:io 
scritti da un consigliere DC) 
è valso a ben poco. 

« La DC, qui da noi. è con 
dizionata òa alcuni ultia*. m i 
c'è una parte del partito di
sponibile ad instaurare un 
dialogo più aperto con le si
nistre. Per il bene d?l Comu
ne e della popolazione è au
spicabile che questo processo 
avanzi e che nel contempo 
le forze più retrive vengano 
isolate » dice il sindaco, com
pagno Aurelio Paolinl. • • 

Anche Giovanni Mnzrantl, 
vice sindaco socialista, condi
vide le posizioni espresse da 
Paolini e sottolinea la vali
dità dell 'allargamento dello 
schieramento democratico 
"on l'apporto dei socialdemo
cratici nella giunta unitaria 
di sinistra. 

Si può quindi affermare che 
il 15 giugno e l 'avanzata del 
nostro partito e delle sinistre 
non hanno modificato i pro
grammi del Comune, ma ne 
hanno accentuato l'impegno 
unitario e di lavoro degli am
ministratori. 

Un impegno gravoso per la 
strut tura tutta particolare 
della cittadina che vede in
centrarsi nel flusso turistico 
estivo la sua vita economica. 
Dal 5 mila abitanti che con-

Anniversari 
Il compagno Primo Palmieri del

la sezione « V. Borioni » di Ma 
cerata sottoscrive L. 1 0 . 0 0 0 per 
inviare l'Unità ad una sezione 
della montagna, per ricordare il 
primo anniversario della morte 
della sua compagna cha ricorre 
oggi. 

Nell'anniversario della morte 
dei compagni Cleto e Vernerò, la 
famiglia Sabbatini li ricorda a 
quanti li conobbero e li stimarono 
e sottoscrive L. 1 0 . 0 0 0 per l'Unità. 

SCUOLA OGGI 
L'Istituto della Enciclopedia Italiana rinnova l'occasione per presentare a Genitori e 
Studenti il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO, la più importante enciclo
pedia analitica per unanime riconoscimento del mondo della cultura. E* doveroso sotto
lineare la sua importanza soprat tut to nell 'ambito scolastico, quale validissimo ausilio 
per tut te quelle forme di ricerca t ramite le quali si realizza oggi nelle scuole un nuovo 
metodo di studio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGGI » intendiamo offrire al 
mondo dell'istruzione quest'opera a condizioni particolari, permettendo di eliminare 
le spese continue e gravose, che ogni famiglia deve affrontare per assicurarsi opere 
incomplete e prive di sicure garanzie. 

. 

DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 
ITALIANO 
14 V O L U M I 

AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 
FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 

Istituto della ENCICLOPEDIA ITALIANA 
Fondata da G. Treccani - Gali, del Toro, 3 - Bologna 
Gradirei ricevere, senza alcun impegno da par te 
mia. informazioni sull'Opera. 

nome cognome 

indirizzo 

CAP 

tei. 

città 

Inviando il presente tagliando riceverete gratuita
mente un prestigioso omaggio 

ti senno è quello dello «as 
salto » della malavita alte 
Marche, i toni sono accesi ed 
i racconti spesso in chiave 
drammatica: la sorpresa e la 
impreparazione influenzano il 
linguaggio delle cronache lo
cali e delle gente. In verità, i 
fattacci esistono e parlano di 
rapine, di pistole minacciosa-
mente puntate, di violenza. E 
pure la criminalità politica (a 
Fermo ed a Fano negli ulti
mi giornit ha fatto la sua 
apparizione. 

Diciamo le cose come stan
na: ci si era abituati a guar
dare da lontano la catena di 
crimini di cui sono teatro al
cune grandi città e talune re
gioni: magari con commozio
ne. senza distacco, ma pur 
sempre in veste di spettatori. 
Di qui la sorpresa e l'indtgna-
ZiOne. Il labile ed illusorio 
cordone a nostra protezione 
si è sfaldato. 

Il dott. Cilfone. Questore di 
Ancona, dice: «Si tratta di 
delinquenza d'importazione. 

Dalla Romagna, soprattutto. 
da Roma. Pescara, Chieti e 
via giù fino alle Puglie. La 
"mala" locale e controllata 
abbastanza bene ». 

La polizia fa indubbiamen
te il suo mestiere ad indivi
duare le matrici — anche geo
grafiche — della delinquenza. 
Potremmo osservare solamen
te che le matrici spesso sono 
indecifrabili, che i tradizio
nali schemi non valgono più: 
le cronache ci narrano di ra
gazzi incensurati ed insospet
tabili trasformatisi in delin
quenti nel giro di una notte. 
Sono gli effetti disastrosi del
la emarginazione, della fru
strazione. della disoccupazio
ne. Quante «vittime» hanno 
mietuto fra i giovani gli inin
terrotti e scandalosi esempi 
di corruzione e malversazio
ne insorti da un sxtema eret
to e gestito per decenni dalla 
DC? 

Tuttavia, il risvolto che vo- \ 
gimmo toccare in questa >e- . 
de è un altro. Sin da bambini '. 

— ma oleografìe del genere 
ancora persistono nei libri di 
testo delle « elementari » — ci 
è stata propinala la v:s:one 
delle Marche « serene e tran
quille ». di una < aiuola di 
pace » ritagliata ne! campo 
di erbacce costituito da gran 
parte del Paese. Si faceva ri
salire i-gni merito a strutture 
medioci ali quali la mezzadria 
(benedetta perche simbolo di 
buco!.co sfruttamento!t. Una 
visione ipocrita ed interessa
ta Ini untata ed orche*trata 
dalle forze delta consen afo
ne tutte intente ad invocare 
<: Son toccate alcun filo del
la impalcatura marchigiana. 
altrimenti crolla tutto' ». La
sciare ogni cosa al suo posto: 
il so'to<i:luppo economico e 
sociale, l'emarginazione cul
turale. la mezzadria, 

Il marchingegno è stato ne
gli u'timi anni ripetutamen
te smentito fino ad essere ri
dicolizzato. Le Marche non 
costituiscono un organismo a 
se. co-7 un proprio, speciale 

salvagente. Tuono nel Paese 
e.-f in osmosi con le altre re-
g.om. Indigena o di impor
tazione la criminalità giunge 
fin qui. La risposta marchi
giana per combatterla e so
prattutto per prevenirla non 
può non essere vista che sot
to forma di apporto in uno 
sforzo corale. Abbiamo sopra 
accennato ad alcune cause 
della criminalità, insite m gra
vi storture del sistema: eb
bene. le Marche hanno dimo
strato di avere forza, capa
cita. maturità per assicurare 
il loro valido contributo alla 
eliminazione d: quelle stor
ture. 

Recentemente, ne! corso di 
un convegno, il pretore anco
netano Vito d'Ambrosio ha 
coileaato giustamente le cri
si della Giustizia alla crisi 
delle riforme. Ecco un terreno 
di lotta su cui le Marche 
hanno detto e possono ancora 
dire la toro parola. 

w. m. 

Cinema 
POMPON 

San Benedetto del Tronto 
Il pubblico entusiasta 
applaude al più spet
tacolare film dell'anno 

S i NASCE 
POLiZ iOTT i 
SS A M B R E 
ADOLFO KU- FRANCO OTTI 

aWUDOfSffl MARMO MASF 
-RBiATOSAUMTOn r r r - - . ~ : 

— ^ v ~ r — '̂ .RUGGERO 0E0OAT0 
; r " v » * m t £*•*** 

Vietato minori 18 anni 

Oggi al cinema GOLDONI 
di Ancona 

UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO 
Se dovessimo conservare un solo documento ci
nematografico di questi anni, qualcosa per rac
contare ai nostri nipoti « come eravamo » quale 
scelta migliore di 

« CADAVERI ECCELLENTI »? 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ta d'inverno, passa ai 50 mi
la dei mesi caldi. Strut ture 
e .-ervizi devono essere m 
«rado di accogliere l'ondata 
tur..itica. ma il patere cen 
t u i e non ne tiene conto nel
la erogazione dei finan
zi unenti. 

In qre->te difficolta l ' immi 
'.nitrazione democratica ha 
operi to con impegno in ogni 
settore, scuola, casa, sanità 
e oliere pubbliche. Gabicce, 
assieme ad alcuni Comuni 
dell i Romagna, dispone di 
a d e n a t i impianti idrici e d: 
un inceneritore per l'elimi
nazione di rifiuti solidi. Con 
un moderno impianto di de
purazione delle acque di sca
rico di tutto il Comune. Ga
bicce difende la sua princi
pale risorsa: il mare. . - ; 

ANCONA 
A L H A M B R A : Proiesscressa d, Ini 

gue 
ASTRA: Delitto d i m o r e 
ENEL: Rippresag ,a ' 
G O L D O N I : Cadaveri eccellenti 
I T A L I A : I tre y o - i do! coiJsr 
M A R C H E T T I : S:n Pasquale Da-

t ionn; p-olettore di l la t lsn. i ; 
M E T R O P O L I T A N : Un cj ozo eslre-

niamonte per coloso 
SALOTTO: Tre amiti le moj l i e 

(aifeltuosemente) le altre 
SUPERCINEMA COPPI: Un as

so nella Mia Manca 
P IRELLI (Falconara): Mondo d. 

no l t j o;g 

JESI 
ASTRA: E m a n j : l . t e r .aicois • 

Le so-eìiine 
D I A N A : Gola p-ofanda 
O L I M P I A : Il vento e il Icone 
P O L I T E A M A : Lo z'rma-o 

FABRIANO 
EXCELSIOR: La SJP,J e l'è 
C I A N O : Quel ponier.cjj o ci j n 

y orno 
M O N T I N I : La madona 

SENIGALLIA 
ROSSIN I : Lo i .njaro 
V I T T O R I A : La ter.a d meni cata 

dal tempo 

PESARO 
ASTRA: Il soldato di \entura 
DUSE: Mondo di notte ojg. 
IR IS : Furia del drayo 
M O D E R N O : Uonvni e squali 
N U O V O F IORE San Pj*i , . ia e 

Baylonne protettore d?i!e do l'i.' 

CAGLI 
EXCELSIOR: Ettore il fusto 
N U O V O : Di che s e v o se.? 

URBINO 
DUCALE: Freu Marlene 
SUPERCINEMA: U i y ; i o . d.ie 

compari, un pò.lo 

RECANATI 
N U O V O : I ire tjic.ru del co.iJo. 
P E R S I A N I : La supplente 

PORTO 
; POTENZA PICENA 

AURORA: Troppo rischio per un 
uomo solo ' 

ENAL: La spacconata 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C A : Gioventù bru-

e sta 
O L I M P I A : T-vria ci Grinta 
P ICENO: Il generale Bottigl ioni 

diventa capo del serviiio se
greto 

S U P E R C I N E M A : Mondo di not
te oggi 

FERMO 
HELIOS: Detective Harper: acqui 

alla ijo.'a 
L 'AQUILA: Emanuelle nera 
N U O V O : Cipolla Colt 

SAN BENEDETTO DEL T. 
CALABRESI: Romolo e Remo: 

due tigli di una lupa 
DELLE P A L M E : Un ganio, du« 

compa-i, un pollo 
P O M P O N I : Uomini si nasce poli

ziotti si muore 

NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
t.uhodiaynostica, 
radioterapia. 
f j .mii scintigrafin - tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 

ANCONA 
Via Marsala, 8 • Tel. 24788 

g. m. 

• • • • t t l l l l I M I I I I I • • • • I I I I M I I • I I • I | | | I l | I I ( | I I I I I I I I M I I I I I I • l l l l l l l l l l l l l l l l t 

I H T I C I M 
ALGRAHBE 

CONCOHSOpf 
(c'è un omaggio per voi: /'"*• , (c'è un omaggio per voi: (' 

ILPDSTEBHODEu.1 ' 

FUI MASTRI CONFEZIONI 
Corso C Alberto.23 25 / i 
tei. 201481-ANCONA / / 

y 

AZIENDA COMMERCIALE 
OPERANTE NELLE MARCHE CERCA 

RAGIONIERE/FUNZIONARIO 
S|X)MIÌ.I. :id .T>emu\ 10 .inni cs|)cricnza carat tere contabi
le c^aimerciale, capace assumere incarico direzionale, 
lilx-ro subito, disposto trasferirsi città Ancona. Inutile 
presentare curriculum se non si è in possesso dei requi
siti richiesti. 

Scrivere: Cassetta 5/H S.P.I. - 60100 ANCONA 

L.C.E. « IL DAVID » 

servizio rate 

jjftf distribuisce 
«?\ 

IO e G L I A L T R I 
l'enc:cIoped.a denocratlca che gu da a conoscere l 'uomo • Il 
mondo. 

PER LEGGERE - PER FARE 
n j o / a CO' IJ .13 di le'tj.-o to-mjtlv™ per i g o /ani . 

Per into-niar'on o consu lez oni Sede Reo ona l - di Ancona, Corto 
A m t n d : : ; . 5 - Te;. 2 9 2 7 0 . 

Benvenuti a bordo 
della 

BAGHEERA 
» pv'-e i» L. 4*560 OOO 
>• . - •» » ; - - -• M . ~ * u 
tv* • importo tn-ipr««_ r.«fur»Vr-n-,t« 

e benvenuti ab concessonara 
! l £ J CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

tana. 
*"** CADDHTIUI Cnfì P«*«» - V«* GioMti '29 - Ttl 07211 S«2S5 

O A D D A I I m t U U F a n 9 . v.. F W * 1 -T.IOT21/M765 

uso lo lesto 
evieni 

L . 4 4 5 0 0 0 r 

• • * ' • - -
... L.595000 \r:..: r/;: 

v v > •> •' '• *• • 

L . 5 3 0 0 0 0 ':-',.'..•,'.;:?•, • MOBILIFICIO 

^ZZJOLY 
FABBRICA MOBILI 
S. STATALE ADRIATICA 
tei. 0721/96551 

MAROTTA (PS 

file:///entura
http://tjic.ru
http://fj.mii

